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PRIMO PIANO 
Strage in autostrada nel Vibonese, quattro morti L'impatto in galleria tra 
un'autovettura e un Tir 
Tragedia della strada all'alba di oggi sulla Salerno-Reggio Calabria. Le vittime 
sono tutti giovani di 22 anni della provincia di Reggio Calabria 
di GIANLUCA PRESTIA 
MILETO (VV) 01.03.2016 - Una vera e propria strage: quattro morti. Questo il bilancio di un 
terribile incidente stradale avvenuto verso le 5.30 sulla A3 nei pressi dello svincolo di Mileto. 
Nell’impatto, avvenuto in un tratto in galleria in direzione sud, hanno perso la vita quattro 
giovani tutti occupanti della stessa vettura la cui auto si è scontrata con un tir. Da chiarire 
l'esatta dinamica, anche se, secondo le prime ricostruzioni pare che l’automobile, una Fiat 
500L rossa, sia sbandata venendo poi travolta dal tir che sopraggiungeva subito dietro. La 
polizia ha, comunque, sequestrato sia il tir coinvolto che l'auto dei giovani, oltre ad un secondo 
autoarticolato che si trovava sul luogo dell'incidente.  Nulla da fare per gli occupanti dell'auto, 
tutti morti sul colpo, anche perché pare che il tir sia piombato su di loro ad incidente già 
avvenuto. Inizialmente sono stati identificati i cadaveri di due ragazzi di Gioia Tauro; si tratta 
di Fortunato Calderazzo, 22 anni, e Marzio Canerossi, anch'egli di 22 anni. Gli altri due giovani 
identificati sono: Giuseppe Speranza, 24 anni, e Francesco Carrozza, di 22 anni, entrambi 
residenti a Gioia Tauro. L’autista del camion si trova ora ricoverato nell’ospedale di Vibo 
Valentia in stato di shock. Sul posto sono intervenuti i Vigili del fuoco e Anas alle prese con i 
rilievi e le operazioni di rimozione dei veicoli mentre la Polizia stradale di Vibo Valentia sta 
eseguendo accertamenti sulla dinamica. L'autostrada è stata chiusa per diverse ore, mentre i 
cadaveri delle quattro vittime sono stati portati a Vibo Valentia. All'arrivo dei familiari nella 
camera mortuaria si sono registrati momenti di tensione e di profondo dolore. Le indagini sono 
affidate al comandante della Polstrada di Vibo Valentia Pasquale Ciocca. Sul posto anche il 
magistrato Benedetta Callea. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 
 
Strage di giovani in autostrada nel Vibonese Il sindaco di Gioia Tauro proclama lutto 
cittadino 
L'amministrazione comunale ha predisposto l'atto deliberativo. Dolore nel centro del 
Reggino 
GIOIA TAURO 01.03.2016 - Il sindaco di Gioia Tauro, Giuseppe Pedà, ha proclamato il lutto 
cittadino a seguito del decesso dei quattro giovani di Gioia morti stamani in un terribile 
incidente stradale sulla A3, nei pressi dello svincolo di Mileto, direzione sud. «Abbiamo già 
predisposto la delibera - ha affermato il'amministratore - attraverso la quale proclameremo il 
lutto cittadino. Questo è un momento di riflessione e dolore per tutta la comunità ancora 
attonita per la perdita di quattro suoi figli». La tragedia avvenuta in autostrada ha provocato 
immenso dolore in tutta la comunità, dove i giovani erano molto conosciuti. Tante le persone 
che si sono recate in obitorio all'ospedale di Vibo Valentia, dove si trovano le quattro salme. 
 



Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Una caserma in ricordo del carabiniere ucciso a bastonate  
A lui, morto nel 2011 mentre era in servizio, sarà intitolata la struttura di Follonica 
di Cristina Ruffini 
Grosseto, 1 marzo 2016 - Un momento importante per la Maremma in ricordo di un suo figlio 
che ha perso la vita compiendo il proprio dovere. E’ quello in programma per sabato 12, 
quando la nuova caserma della Compagnia di Follonica sarà intitolata alla memoria del 
vicebrigadiere Antonio Santarelli, morto a 44 anni, un anno dopo la brutale aggressione subita 
durante un pattugliamento vicino Sorano. Non è la prima intitolazione alla sua memoria, ma lo 
è nella provincia dove il militare aveva scelto di vivere, di costruirsi una famiglia con la moglie 
Claudia Francardi e dove prestava servizio. «Non posso che esserne contenta – commenta 
Claudia – Mi fa piacere che non si dimentichi quanto accaduto». Ci sono poche altre parole da 
dire in momenti simili. Solo ricordare e superare il dolore. Claudia, insieme a Irene Sisi, madre 
dell’assassino di suo marito, Matteo Gorelli, hanno deciso di seguire questo percorso insieme, 
per dimostrare come dalla rabbia, dal dolore, dal rancore possa nascere une percorso di 
perdono. Una futuro che guarda al positivo. E’ per questo che Claudia e Irene hanno fondato e 
continuano a curare l’associazione AmiCainoAbele. Non per dimenticare quel maledetto 25 
aprile del 2011, ma per andare oltre. Per non aggiungere odio al dolore. L’intitolazione che si 
terrà a Follonica arriva un anno dopo circa quella avvenuta a Pineto, un Comune in Abruzzo, 
regione dove Santarelli era nato. Mentre a Roseto degli Abruzzi al vicebrigadiere morto a 
maggio del 2012, per le gravissime conseguenze riportate nella violenta aggressione di 
Pasquetta del 2011, è stata intitolata una piazza. «Il caso ha voluto – ricorda con un velo di 
malinconia Claudia – che proprio in quella piazza io e Antonio eravamo soliti parcheggiare 
l’auto quando andavamo al mare». Memorie incancellabili. Mentre la vita del militare è stata 
cancellata un lunedì mattina di Pasquetta. Quando insieme al collega Marino era in servizio per 
i pattugliamenti straordinari previsti in occasione di un rave che si svolgeva poco distante da 
Sorano. Una manciata di chilometri prima i carabinieri fermarono la Renault condotta da Gorelli 
e con a bordo altri tre giovani, tutti minorenni all’epoca. Santarelli, rimasto a terra tramortito 
dalle botte del giovane che era stato multato, non ha mai ripreso conoscenza ed è morto a 
maggio dell’anno successivo. La cerimonia di sabato 12 inizierà alle 10 con lo schieramento, 
cui seguiranno la resa degli onori ai caduti, la consegna della bandiera e dell’alzabandiera e lo 
scoprimento della targa dedicata al vicebrigadiere Santarelli. Infine la benedizione dei locali 
della nuova caserma della Compagnia di Follonica. Il termine della cerimonia è previsto per le 
11.30. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 

 
 
Frontex, nel 2016 flusso di migranti aumentato 30 volte 
Nei primi 2 mesi rispetto a stesso periodo dello scorso anno 
01.03.2016 - Il numero dei migranti giunti in Europa nei primi due mesi dell'anno è aumentato 
di 30 volte rispetto allo stesso periodo del 2015. Lo ha detto il direttore di Frontex, Fabrice 
Leggeri, parlando ad Ankara, dove si trova per discutere con le autorità turche delle strategie 
per il controllo delle frontiere e il contrasto al traffico di esseri umani. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Era ricercato dalla polizia rumena, uomo fermato dalla «Stradale» durante i controlli 
01.03.2016 - Gli uomini della polizia di Caserta hanno arrestato Antonio De Matteo, 42enne di 
Giugliano con precedenti di polizia, in esecuzione di un mandato di arresto europeo emesso su 
richiesta dell’Autorità Giudiziaria romena. Nella mattinata di ieri gli uomini della polizia stradale 
del distaccamento di Cellole, impegnati in un servizio di controllo del territorio lungo la 
Domitiana, in località Levagnole di Mondragone, hanno intimato l’alt ad una Fiat Panda con a 



bordo due uomini. Entrambi gli occupanti della vettura sono apparsi particolarmente agitati, 
cosa che ha insospettito gli agenti. Dal controllo effettuato è emerso che i due uomini avevano 
precedenti di polizia e che su Antonio De Matteo pendeva un provvedimento di cattura 
europeo. Da ulteriori accertamenti presso gli uffici di cooperazione internazionale di polizia, si è 
accertato che l’uomo nel 2014 aveva venduto, ad ignari cittadini rumeni, una vettura Mercedes 
B200 ed una Opel Insigna i cui documenti di circolazione erano risultati falsi. Le vittime 
avevano versato all'uomo decine di migliaia di euro. Dopo le formalità di rito l’uomo è stato 
condotto presso il carcere di Santa Maria Capua Vetere a disposizione dell’autorità giudiziaria.  
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Pompei, rubavano scooter nei parcheggi dei centri commerciali: incastrati dai video 
01.03.2016 - Rubavano i ciclomotori nelle aree parcheggio del centro commerciale «La 
Cartiera» di Pompei ( Napoli), senza tenere conto che le zone fossero videosorvegliate. Le 
telecamere infatti hanno catturato particolari importanti - come la targa del ciclomotore usata 
da uno dei malviventi - utili per identificare i due ladri. E così, a seguito delle indagini 
coordinate dalla Procura di Torre Annunziata, personale della sezione investigativa del 
commissariato di polizia e della stazione carabinieri di Pompei ha dato esecuzione ad un 
provvedimento emesso dal gip del tribunale oplontino. Agli arresti domiciliari sono finiti Angelo 
Antonucci, 32 anni, e Gennaro Verdemare, 23 anni, entrambi del quartiere napoletano di 
Ponticelli, già gravati di precedenti penali specifici. Le indagini sono partite dalle denunce 
presentate dai proprietari di alcuni ciclomotori rubati. Dalle immagini del sistema di 
videosorveglianza è stato possibile, grazie anche alla banca dati 'sdì in dotazione alle forze 
dell'ordine, risalire al mezzo su cui viaggiava Antonucci. Durante la perquisizione domiciliare, 
sono state ritrovate le scarpe indossate dall'uomo nel momento del furto. Antonucci, messo 
alle strette, ha confessato la propria colpevolezza per due furti di motoveicoli. Anche per 
Verdemare decisive sono state le immagini dell'impianto a circuito chiuso del centro 
commerciale. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Caserta, rubavano auto di lusso in concessionaria: presa la banda 
NAPOLI 01.03.2016 - Rubavano le auto di una concessionaria mentre venivano scaricate in 
pieno giorno dalle bisarche, confondendosi tra gli addetti ai lavori. Era un modus operandi «del 
tutto inusuale» quello utilizzato dal gruppo di quattro ladri arrestati dai carabinieri per il furto 
aggravato avvenuto nel gennaio 2014 di quattro vetture di grossa cilindrata in un esercizio del 
capoluogo Caserta. Tra gli arrestati anche un dipendente infedele della concessionaria che ha 
fatto da basista ai ladri, un meccanico 31enne, coinvolti insieme con altre tre persone mentre 
un quinto complice è stato invece arrestato nel novembre dello scorso anno. I carabinieri 
hanno accertato che anche un secondo furto è avvenuto in pieno giorno. L'identificazione dei 
ladri è stata resa possibile dai sistemi di video-sorveglianza della concessionaria ma anche dal 
fatto che due degli indagati, già nel 2013, erano stati fermati dai carabinieri per un furto d'auto 
presso un autolavaggio di Campi Bisenzio (Firenze).  
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Tampona auto e fugge: pirata beccato grazie alle telecamere 
BRINDISI 01.03.2016 - Tampona l'auto di una donna e fugge. Ma alla fine viene individuato e 
denunciato dalla polizia municipale. E' accaduto ieri mattina a Brindisi, intorno alle 7.40. 
Proprio a quell'ora, infatti, è giunta al Comando di via della Torretta la segnalazione di un 
incidente tra due auto all'altezza della strada che corre parallela a canale Patri. Un uomo di 
mezza età a bordo di una Fiat Punto, dopo avere percorso via Tor Pisana ed avere incrociato il 
cavalcavia De Gasperi, ha tamponato violentemente una Fiat 500 guidata da una donna di 
Brindisi. Quest'ultima, agli agenti accorsi sul posto ha raccontato che l'uono si era allontanato 



immediatamente dal luogo dell'incidente, senza alcuna giustificazione, senza avere prestato 
alcun tipo di soccorso nè, tanto meno, avere scambiato le generalità con la guidatrice della 
500. Grazie però alle numerose telecamere presenti lungo il percorso (via Tor Pisana angolo 
viale Commenda e canale Patri) assieme alla pronta indicazione della targa annotata da alcuni 
testimoni, ascoltati dagli agenti della municipale, guidata dal comandante Teodoro Nigro, ha 
permesso ai vigili urbani di rintracciare, nel breve arco di un paio d'ore, il conducente 
allontanatosi dopo l’urto ed  ancora alla guida della Punto, risultata priva di coperatura 
assicurativa e quindi posta sotto sequestro. Il pirata, un brindisino di cinquant'anni, è stato 
denunciato per fuga ed omissione di soccorso e segnalato alla Prefettura, che provvederà a 
formalizzare la sospensione della patente. La conducente della 500, fortunatamente, è stata 
dimessa in poche ore dal pronto soccorso dell'ospedale Perrino, dopo aver ricevuto le cure del 
caso. 
 
Fonte della notizia: quotidianodipuglia.it 

 
 
Incidente in via Cagnazzi, investe con la moto una donna e fugge 
Caccia al pirata della strada che lunedì sera ha investito una 58enne per poi 
dileguarsi. Nella caduta, la donna ha riportato ferite ad un braccio e alla testa, ma la 
sue condizioni non sarebbero gravi 
29.02.2016 - Alla guida di uno scooter, ha investito una donna e si è allontanato, senza 
prestare soccorso. L'incidente è avvenuto lunedì sera in via Cagnazzi, al quartiere Carrassi, e la 
Polizia municipale, intervenuta sul posto, sta cercando di risalire al pirata della strada. La 
vittima, una 58enne, nella caduta ha riportato una ferita ad un braccio e alla testa, ma le sue 
condizioni non sarebbero gravi. Secondo alcune persone presenti al momento dell'incidente, 
anche il conducente dello scooter sarebbe caduto nell'impatto, per poi recuperare la moto e 
dileguarsi. La donna è stata soccorsa da un'ambulanza del 118. 
 
Fonte della notizia: baritoday.it 

 
 
Cairo, donna anziana investita in piazza XX Settembre: identificata l’auto pirata  
29.02.2016 - Grazie ad una solerte ed efficace attività d’indagine, i Carabinieri del Nucleo 
operativo Radiomobile di Cairo Montenotte ed i colleghi del nucleo investigativo di Savona sono 
riusciti a rintracciare i pirati della strada protagonisti dell’investimento all’anziana signora 
avvenuto ieri sera in Piazza XX Settembre, si tratta di due ragazzi di origini romene entrambi 
incensurati. Grazie alle immagini riprese dalle telecamere di videosorveglianza, in particolare, 
le Forze dell’Ordine sono riusciti ad individuare il modello della macchina: una fiat uno di colore 
scuro. A questo punto si è riusciti in breve tempo ad individuare la vettura che poteva 
corrispondere a quella vista attraverso le telecamere e, giunti sul posto si sono 
immediatamente notati i segni lasciati dall’urto. Individuata la vettura, dunque si è risaliti 
all’intestatario della stessa un parente della ragazza passeggera durante l’incidente e, da lui ai 
veri responsabili dello stesso. Si tratta in particolare di un ragazzo di 28 anni rumeno D.M. e di 
una ragazza G.C. di 22 anni entrambi residenti a Cairo ed incensurati. I due sono stati 
denunciati a piede libero proprio tenendo presente che si trattava di due giovani incensurati e 
che una volta individuati hanno immediatamente confessato il fatto, ora dovranno rispondere 
davanti all’autorità giudiziaria per omissione di soccorso e per fuga a seguito di incidente con 
danno a persona. 
 
Fonte della notizia: telenord.it 

 
 
Tampona un'auto e si dà alla fuga. Giovane denunciato per omissioni di soccorso e 
lesioni  
Il giovane tamponato è stato sottoposto alle cure mediche all'ospedale di Bibbiena, è 
stato dimesso con dieci giorni di prognosi  
Arezzo, 29 febraio 2016 -  Tampona un'auto, non soccorre l'autista e si dà alla fuga. Per 
questo un ventenne del Casentino è stato denunciato per omissione di soccorso e lesioni 



colpose dai militari Norm.  Il giovane stava guidando a Poppi, in via Fiorentina, quando ad un 
tratto ha tamponato un'auto condotta da un ventiseienne sempre residente in Casentino. Dopo 
l'impatto e la fuga del ventenne, il giovane tamponato è stato sottoposto alle cure mediche 
all'ospedale di Bibbiena, è stato dimesso con dieci giorni di prognosi per distorsione del rachide 
cervicale.  
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
CONTROMANO 
Canicattì, pensionato percorre 15 km contromano sulla statale 640 
01.03.2016 - Un pensionato di Grotte è stato fermato dagli agenti della Polizia stradale di 
Agrigento dopo che lo stesso, forse per un errore, ha imboccato contromano la S.S. 640 che 
collega il capoluogo agrigentino a Caltanissetta. L’uomo prima di essere bloccato dagli agenti 
ha percorso l’arteria per una quindicina di chilometri mettendo in pericolo la propria incolumità 
e quella degli altri automobilisti con il rischio di un incidente stradale. L’auto del pensionato 
grottese è stata sequestrata. 
 
Fonte della notizia: canicattiweb.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Teora: giovane di 25 anni muore in un incidente, illese due ragazze 
01.03.2016 - Tragico incidente stradale questa mattina a Teora. Ha perso la vita Antonio 
Pastore, un ragazzo di 25 anni di Cassano Irpino. L'incidente si è verificato in  località Serra 
Porcini, sulla statale 691, in un tratto in galleria. Pastore, che era alla guida di una Fiat Punto, 
 ha perso il controllo dell'auto e si è scontrato frontalmente con una Ford Fiesta, a bordo della 
quale c'erano due ragazze. Il 25enne è morto sul colpo. Non gravi le due occupanti della 
Fiesta, entrambe di Teora. Sul posto sono prontamente intervenuti i carabinieri della 
compagnia di Sant'Angelo dei Lombardi per i rilievi del caso, così come i vigili del fuoco del 
comando provinciale di Avellino, che hanno provveduto ad estrarre il corpo del giovane e le 
altre persone coinvolte dalle lamiere dei veicoli. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
La Statale 28 uccide ancora, si schianta contro il guard rail motociclista di 24 anni  
di Milena Arnaldi 
Imperia 01.03.2016 - Un giovane di 24 anni, Igor Giancarlini, di Lucinasco, lavorava in 
portineria all’Agnesi, ha perso la vita in un tragico incidente sulla Statale 28, in località Zebbi 
nel comune di Chiusanico nei pressi della stazione di servizio. Il ragazzo in sella alla sua moto, 
per cause ancora in via di accertamento, si è scontrato con un auto, finendo la corsa contro il 
guard rail.  Immediati i soccorsi, sul posto la Croce Rossa e l’automedica del 118: i medici 
hanno cercato di rianimare sul posto il ferito, subito apparso in gravissime condizioni, con il 
massaggio cardiaco. Immediatamente è stato allertato l’elissoccorso ma quando il velivolo è 
arrivato in vallata per il giovane non c’era più nulla da fare, è spirato tra le braccia dei 
soccorritori che hanno tentato a lungo l’impossibile per salvarlo.  Alla Polizia Stradale il compito 
di stabilire la dinamica. Lo scontro è avvenuto in direzione monte. L’auto, una Panda gialla, era 
condotta da una donna. Probabilmente la signora ha rallentato per svoltare a sinistra per 
fermarsi al distributore di benzina. Il motociclista che la seguiva avrebbe impattato contro 
l’auto per poi schiantarsi, invadendo la corsia opposta, contro il guard rail. Ancora una volta la 
Statale 28 è teatro di un incidente mortale: velocità, imprudenze, traffico sostenuto sono le 
cause più frequenti di sinistri che purtroppo spesso si sono rivelati fatali.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 
Incidente sulla Togliatti, scontro tra tre auto e un bus: morto un uomo 



Per oltre un'ora si è provato a rianimarlo, ma alle 7.40 gli uomini del 118 hanno 
dovuto dichiarare il decesso di Augusto Boffi. Coinvolto un mezzo della linea 451, in 
quel momento per fortuna vuoto 
01.03.2016 - Incidente mortale questa mattina alle 6 e 05 su viale Palmiro Togliatti. Un uomo 
tra i 45 anni, Augusto Boffi, ha perso la vita in uno scontro avvenuto all'altezza dell'incrocio 
con via Prenestina.  Il sinistro ha visto coinvolti 4 mezzi, 3 auto (una Punto, una Lancia Ypsilon 
e una Mazda) e un bus della linea 451. Ad avere la peggio il conducente della Mazda. Per oltre 
un'ora si è provato a rianimarlo sul posto, ma alle 7.40 gli operatori del 118 hanno dovuto 
dichiarare il decesso. Per i rilievi sul posto gli uomini della polizia locale del V Casilino. Secondo 
quanto riferito da alcuni testimoni la Mazda, che come le altre auto procedeva sulla Prenestina 
(direzione raccordo), per girare poi verso Ponte Mammolo, avrebbe tamponato (per cause 
ancora da accertare) la Punto e la Lancia Ypsilon, finendo quindi contro il bus. Vuoto in quel 
momento il 451. Illesi invece i conducenti delle altre due auto, trasportati in codice verde al 
Vannini. Pesanti le ripercussioni al traffico nel tratto di strada. L'incrocio, trafficatissimo, è 
stato chiuso per quasi quattro ore, con deviazioni sul posto. Deviate anche le linee bus 
provenienti da Tor Sapienza e Centocelle. 
 
Fonte della notizia: romatoday.it 

 
Incidente a Lurano: muore una donna, due feriti  
L'incidente frontale tra due automobili è avvenuto sulla strada provinciale 121 
Bergamo, 1 marzo 2016 - Tragico incidente, questa mattina, a Lurano (Bergamo), sulla strada 
provinciale 121: due auto si sono scontrate frontalmente e una donna è deceduta, mentre due 
feriti sono stati portati in ospedale.  Secondo una prima ricostruzione dei fatti, l’ipotesi più 
accreditata è che un’auto, una Fiat Sedici, abbia perso il controllo a causa dell’asfalto bagnato 
e si sia scontrata con un’altra vettura che nell’impatto è finita fuori strada ribaltandosi. La 
donna morta era sulla Fiat Sedici. Sul posto i carabinieri di Treviglio, l’automedica e 
l’ambulanza del 118. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 
Travolto e ucciso sulla tangenziale Modena Sassuolo  
Operaio dell’Anas investito da un’auto mentre eseguiva lavori sulla carreggiata La 
tragedia all’altezza di Corlo di Formigine. Sul posto la polizia stradale 
Formigine, 1 marzo 2016 – Terribile incidente mortale sulla tangenziale Modena Sassuolo poco 
dopo le 16. Secondo i primi accertamenti, un uomo di 38 anni, che stava eseguendo lavori per 
conto di una ditta di riparazioni, l’Anas, è stato travolto da un’auto sopraggiunta all’improvviso. 
L’investimento è avvenuto all’altezza di Corlo. Sul posto sono accorsi i sanitari del 118, che 
hanno provato per lungo tempo a rianimare la vittima sul posto. Purtroppo ogni tentativo è 
risultato vano. Per i rilievi del caso, sul posto, la polizia stradale. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
Incidente ambulanza, muore automobilista 
Subito dopo scontro in centro a Bari morì paziente 
BARI, 01 MAR - È morto venerdì scorso per cause al momento sconosciute uno degli 
automobilisti coinvolti nell'incidente dello scorso 26 gennaio fra un'ambulanza e un'auto 
all'angolo fra via Crisanzio e via Quintino Sella, nel centro di Bari. Poco dopo lo scontro morì la 
40enne Carmela Pizzuto, che era la paziente trasportata dall'ambulanza. Possibili 
responsabilità erano state individuate dal pm inquirente nei confronti degli autisti 
dell'ambulanza, di una Citroen C3 (condotta dall'uomo che è poi morto) e di un'altra auto 
parcheggiata in divieto di sosta. Nello scontro rimasero ferite lievemente sei persone, i quattro 
sanitari a bordo del mezzo del 118, il conducente della Citroen C3 che fu dimesso dopo un 
controllo in ospedale, e sua moglie, che invece fu ricoverata. Il conducente della C3, il 52enne 
Alessandro Loizzo, è morto ad un mese dal fatto per "arresto cardiocircolatorio", ma la famiglia 
non esclude che il decesso sia una conseguenza di lesioni provocate dall'incidente e non 
diagnosticate. 
 



Fonte della notizia: ansa.it 
 

Misinto, incidente in via Europa: ragazzino in ospedale 
Il sinistro stradale lunedì sera poco prima delle 20. Il ragazzo è stato trasportato in 
codice rosso all'ospedale Niguarda 
01.03.2016 - E' stato trasportato in codice rosso all'ospedale Niguarda da un'ambulanza poco 
dopo le 21 il ragazzino vittima di un sinistro stradale a Misinto lunedì sera.  Il giovane, in sella 
a un motorino, è stato coinvolto in un incidente stradale qualche minuto prima delle 20 in via 
Europa ed è stato sbalzato a terra in seguito allo scontro con un altro mezzo. Sul posto insieme 
ai soccorsi inviati dall'Azienda Regionale Emergenza e Urgenza si sono precipitati anche i 
carabinieri della compagnia di Seregno che hanno rilevato la dinamica dell'accaduto.  La 
giovane vittima, secondo le prime informazioni apprese, ha riportato una frattura scomposta al 
femore. Nonostante abbia battuto la testa a terra nell'impatto, il casco ha evitato che 
l'incidente avesse conseguenze tragiche. Il 16enne, B.S., italiano, è stato trasferito in codice 
rosso all'ospedale Niguarda d'urgenza. La dinamica del sinistro è al vaglio dei carabinieri.  
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Minaccia una coppia in strada, poi prende a calci e pugni i poliziotti: pusher arrestato 
L'uomo, un cittadino del Senegal, è stato arrestato all'alba di domenica in via 
Rosalea, zona corso Como. Gli agenti hanno fermato anche un pusher fuori da una 
discoteca. L'operazione 
01.03.2016 - Ha provato a colpire chiunque. Prima, si è scagliato contro una coppia in strada, 
colpevole non si sa bene di cosa. Poi, ha sfogato la sua rabbia contro gli agenti che, non senza 
fatica, sono riusciti ad ammanettarlo.  Notte e alba di lavoro, quella di domenica, per i poliziotti 
del reparto mobile, impegnati in un controllo straordinario del territorio, che ha visto gli agenti 
passare al setaccio piazza XXV aprile, via Capelli e piazza Gae Aulenti.  I momenti di maggiore 
tensione si sono registrati poco dopo le 4 di mattina, quando - in via Rosales, zona corso 
Como, sempre più terra di droga e spacciatori - i poliziotti si sono imbattuti in un cittadino 
senegalese che stava minacciando una coppia di italiani che, terrorizzati, cercavano di 
allontanarsi a bordo della propria auto. L’uomo, alla richiesta di fornire i propri documenti, ha 
risposto colpendo a calci e pugni gli agenti, che alla fine sono riusciti ad ammanettarlo.  Nei 
guai, durante la stessa operazione, è finito anche un cittadino del Ghana, trovato in possesso 
di marijuana, e sorpreso mentre cercava di vendere droga ad alcuni clienti di una nota 
discoteca di corso Como.  
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
 
Con la marijuana in bocca aggredisce i poliziotti: arrestato uno spacciatore 
In manette è finito un cittadino del Mali, che al momento dell'arresto ha opposto 
forte resistenza. Nel corso dello stesso servizio, gli agenti hanno arrestato un altro 
spacciatore 
01.03.2016 - Era convinto che lì, nella sua bocca, la droga fosse stata al sicuro e al riparo da 
occhi indiscreti. Purtroppo per lui, però, il sesto senso ha portato i poliziotti sulle sue tracce. E 
il suo violento tentativo di fuga è stato del tutto inutile.  Durante un servizio in borghese, gli 
agenti hanno arrestato un cittadino del Mali, accusato di spaccio e resistenza a pubblico 
ufficiale. L’uomo, fermato dai poliziotti in via Capelli per un semplice controllo, ha cercato di 
fuggire, sputando la droga che nascondeva in bocca.  Raggiunto dai poliziotti, il pusher ha 
cercato con tutte le forze di opporsi all’arresto, ma è stato fermato e ammanettato. La stessa 
sorte, verso le 22, è toccata a un cittadino del Ghana, sorpreso a contrattare la vendita di 
droga con due turiste straniere in corso Como, sempre più la vera via dello spaccio di Milano. 
Per lui è scattata la denuncia a piede libero per detenzione ai fini di spaccio.  Entrambi i 
fermati hanno numerosi precedenti penali specifici.  
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 



 
 
Pescara, ubriaco salta sulle auto in sosta ed aggredisce poliziotti: arrestato 
Un marocchino pregiudicato di 37 anni è stato arrestato dalla Polizia nella serata di 
ieri con l'accusa di resistenza a pubblico ufficiale. L'episodio è avvenuto in centro, a 
Piazza Santa Caterina 
01.03.2016 - Un marocchino di 37 anni, BOURAK Rachid, è stato arrestato ieri sera dalla 
Polizia con l'accusa di resistenza a pubblico ufficiale. L'uomo, assieme ad altri due magrebini, 
era completamente ubriaco a Piazza Santa Caterina e si divertiva a saltare sul cofano delle 
auto in sosta danneggiandole. Una volta sul posto gli agenti li hanno fermati e condotti in 
Questura. Tutti e tre erano destinatari di un ordine di esplusione, ed uno aveva un altro 
provvedimento da notificare. A quel punto sono stati portati in Questura per gli accertamenti 
del caso, e quando il 37enne è stato trattenuto per essere messo a disposizione dell'Ufficio 
Immigrazione ha aggredito gli agenti con calci e pugni, danneggiando anche la camera di 
sicurezza. Ora si trova in carcere e verrà processato oggi per direttissima. 
 
Fonte della notizia: ilpescara.it 
 
 
 


